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  lisa Cerri, piacentina, ha
un modo nuovo e diverso
di vedere le cose. Una
mentalità fresca, aperta e
competente, figlia in parte

dei suoi studi al Politecnico di Cre‐
mona e successivamente nel Cam‐
pus internazionale di Como, ma an‐
che della pratica agonistica della
scherma.

Di cosa si occupa attualmente?
Lavoro in ambito IT, in particolare
Data Centre e rete internazionale,
consulente per una società di tele‐
comunicazioni globale con clienti
sparsi per tutta Europa. Supporto il
cliente su tematiche strategiche e
organizzative come miglioramento
dei processi interni, riorganizzazio‐
ni aziendali, definizione di strategie
IT e grazie alla mia recente promo‐
zione, ho nuove sfide che riguarda‐
no soprattutto la gestione e il coor‐
dinamento di risorse.

Lavorando in un contesto inter-
nazionale, l’inglese è un requisi-
to indispensabile: ritiene ade-
guato l’insegnamento della lin-
gua straniera nella scuola italia-
na? 
Sicuramente si può fare di più. Una
strada potrebbe essere quella di in‐
trodurre corsi di inglese già alle su‐
periori, come avevano iniziato a fa‐
re quando ho finito io. In ogni caso
le ore fatte sui banchi di scuola non
sono certo sufficienti, è essenziale e
molto più utile impararlo sul cam‐
po utilizzandolo quotidianamente,
magari attraverso qualche hobby
come vedere film in lingua.

Secondo lei quindi sarebbe op-
portuno conoscere anche più lin-
gue?
Credo di sì. Lavorando per una mul‐
tinazionale mi relaziono principal‐
mente in inglese, ma ho anche
clienti tedeschi e spagnoli: sarebbe
un plus non indifferente saperle
parlare, in primis per avvicinarsi
ancora di più al cliente a livello em‐
patico.

Immagino quindi sia favorevole
all’introduzione di corsi di lau-
rea completamente in inglese?

E

Assolutamente sì, la trovò una buo‐
nissima idea, d’altronde il mio per‐
corso parla anche un po’ per me.
Non credo che il rischio sia quello
di perdere la lingua italiana come
dice qualcuno perché lo parliamo
sin da piccoli. Ormai oggi è essen‐
ziale saper parlare correttamente
l’inglese e magari anche qualche al‐
tra lingua in più.

Ha scelto il Campus internazio-
nale di Como per la preparazio-
ne specifica che offriva o per la
prospettiva di interagire con cul-
ture differenti?
È stata una scelta voluta, forse offri‐
va una preparazione più generale,
ma aveva il plus di essere in lingua
inglese. In più il fatto che circa
l’80% degli studenti fosse straniero
da un lato mi obbligava a coltivare
la lingua, mentre dall’altro lo trova‐
vo molto stimolante, a partire dal
confronto con culture che non co‐
nosci. E non credo nemmeno ci fos‐
se una differenza così grande con il

Politecnico “tradizionale”: non ho
riscontrato particolari diversità ed
anzi è stata un’esperienza che mi è
tornata molto utile.

Cosa le ha lasciato l’esperienza al
Politecnico in generale? 
Certamente un concetto generale di
apertura mentale e un network di
conoscenze che è importante colti‐
vare e portarsi dietro. Mi ha lasciato
anche una forma mentis che aiuta
molto, anche più della conoscenza
della materia.

Crede che l’università italiana
prepari adeguatamente al mon-
do del lavoro o “il salto” è davve-
ro grande?
Durante la mia prima esperienza
lavorativa, che è stato una stage du‐
rante la Laurea Magistrale, mi è sta‐
to utile il modo di ragionare appre‐
so al Politecnico, anche perché si
trattava di un lavoro molto inerente
ai miei studi. In generale, però, il
salto è grande, principalmente per‐

ché l’università è molto teorica, an‐
che se il Politecnico attiva seminari,
uscite e progetti nelle aziende ed al‐
tre iniziative simili. Credo però che
una cosa che si potrebbe fare e che
è molto utile nel mondo del lavoro
sia quella di focalizzarsi sulle soft
skills, come imparare a relazionarsi
e a comunicare che in azienda è
fondamentale nonostante nessuno
le insegni.

Ritiene importante avere un per-
corso di studi coerente tra supe-
riori, università e formazione
post laurea?
Non penso debba esserci per forza
una coerenza: sono convinta che un
ragazzo non sappia davvero cosa
vuole a 13, ma anche a 25 anni. Un
background diverso non dev’essere
visto per forza come una cosa nega‐
tiva. Anzi, può portare un ragiona‐
mento o un atteggiamento diversi,
una scintilla diversa rispetto a qual‐
cosa di definito. Noi, ad esempio,
pur essendo un’azienda di consu‐
lenza abbiamo assunto anche lau‐
reati in Filosofia o Storia Medievale,
ad esempio.

Che caratteristiche dovrebbe a-
vere allora, a suo avviso, un gio-
vane che vuole entrare nel mon-
do del lavoro per essere compe-
titivo?
Come detto, per come vedo io le co‐
se, non sono tanto importante il vo‐
to di laurea o il tuo percorso di studi
in sé, ma conta essere una persona
brillante, che possa portare una vi‐
sione del mondo diversa e che sia
proattiva. Occorre mettersi in gioco
perché è in quel contesto che viene
fuori la vera personalità di ciascuno
di noi.

Quanto è importante nella for-
mazione di una persona cercare
stimoli e opportunità di forma-
zione e crescita anche al di fuori
del contesto scolastico?
Qualsiasi cosa che una persona fa al
di fuori dello studio aiuta a definire
lo sviluppo della propria persona‐
lità. Nel mio caso specifico, aver
praticato la scherma a livello agoni‐
stico mi ha senza dubbio insegnato
ad essere ambiziosa, concentrata e
a lavorare in team: mi ha aiutato a
definire quella che sono.

Lunedì 7 maggio si sono aperte le i-
scrizioni al corso di preparazione ai
test di ammissione per i Corsi di Lau-
rea nelle Professioni Sanitarie e in
Medicina. Possono partecipare gli
studenti interessati ad affrontare i te-
st di ammissione per l’anno accade-
mico 2018-2019 in una qualunque U-
niversità del territorio nazionale italia-
no.

Il corso organizzato
dall’ASST di Cremona
- Polo Universitario
dell’Università degli
Studi di Brescia - of-
fre lezioni frontali di
Logica e Cultura Ge-
nerale, Chimica e
Biologia, Fisica e Ma-
tematica.

I contenuti potranno
subire variazioni in
ordine all’emissione
del decreto ministe-
riale riportante le mo-
dalità di espletamento
dei test d’ingresso.

Le lezioni avranno u-
na durata di 3 setti-
mane suddivise come
segue:
1^ settimana dal 23
al 28 luglio
2^ settimana dal 30
luglio al 4 agosto
3^ settimana dal 20
al 25 agosto

Il corso si svolgerà
preferibilmente dalle
8.00 alle 17.30 e dalle
8.00 alle 13.00, per
un totale di 100 ore. In
prossimità della data
di inizio il calendario
definitivo del corso
verrà pubblicato sul sito www.asst-
cremona.it.
La quota di partecipazione è di €
200,00. Le iscrizioni sono aperte fino
ad esaurimento dei posti a disposizio-
ne (150).

Per informazioni:
Segreteria Formazione e Polo Univer-
sitario
ASST di Cremona
Tel. 0372/405186
Fax 0372/405543
segreteria.corsilaurea@asst-cremo-
na.it
www.asst-cremona.it

E’ uno spazio pubblico dove informazioni, ma‐
teriali e servizi sono gratuiti e a disposizione
di tutti. I cittadini possono accedere al servizio
in modo autonomo o avvalersi di operatori
specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, colloqui personaliz‐
zati, consulenza per la stesura del curriculum,
banche dati, bandi di concorso, bacheche, an‐
nunci e riviste specializzate, tirocini e stage,
informazioni sul lavoro all’estero, novità su
formazione e lavoro, indicazioni sui servizi del
territorio. Si rivolge a chi vuole orientarsi e a‐
vere informazioni sulla formazione, studiare e
viaggiare in Italia e all’stero, conoscere appun‐
tamenti, manifestazioni e iniziative del territo‐

rio. 
Recapiti: a Cremona in via Palestro 11/a. Lu‐
nedì, martedì, giovedì dalle 10.00 alle 13.30;
mercoledì dalle 10.00 alle 18.00; venerdì dalle
10.00 alle 13.30 e dalle 16.00 alle 18.00. Tutti
i giorni su appuntamento dalle 8.30 alle 10.00.
Inoltre per le consulenze, lo sportello riceve su
appuntamento anche: lunedì, giovedì, venerdì
dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 13.30 alle 14.30;
martedì dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 14.00 alle
16.00; mercoledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950. Informazioni:
informagiovani@comune.cremona.it. Informa‐
zioni relative al lavoro:
info.lavoro@comune.cremona.it.

PROFESSIONI SANITARIE

Verso i test di ammissione

Ancora diversi posti
per la preparazione

L’ING. ELISA CERRI SI RACCONTA A MONDO PADANO

L’importante è fare centro
La laurea a Cremona, la specializzazione a Como, la scherma
«Confrontarmi con tanti studenti stranieri è stato un plus»

CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato sul lavoro e sui
concorsi pubblici? Lascia la tua email: riceve‐
rai una newsletter settimanale. La newsletter
contiene: opportunità, offerte e proposte di
lavoro dal territorio concorsi e selezioni pub‐
bliche della provincia di Cremona una selezio‐
ne dei principali concorsi banditi dagli Enti
Pubblici a livello nazionale notizie, iniziative
ed eventi legati al mondo del lavoro. La new‐
sletter viene inviata con cadenza settimanale
(il lunedì per le offerte di lavoro e il giovedì
per i concorsi a Cremona e provincia e i prin‐
cipali concorsi fuori provincia), ma vengono
anche realizzate newsletter “speciali” per no‐
tizie di particolare rilevanza o per promuove‐

re eventi ed iniziative dedicate al mondo del
lavoro. 
Come fare: vai al sito dell’Informagiovani:
http://informagiovani.comune.cremona.it
Clicca su “Iscriviti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua e‐mail e seleziona la
newsletter “Concorsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti alla newsletter
selezionata” riceverai una prima e‐mail che ri‐
chiederà di confermare la volontà di iscriver‐
ti.
Questo per evitare che altri utilizzino la tua
casella senza autorizzazione.
Una successiva mail ti segnalerà il completa‐
mento delle operazioni di iscrizione.

PER ESSERE SEMPRE INFORMATI

L’utilità della newsletter

RUBRICA REALIZZATA IN COLLABO

economia@mondopadano.it
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